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I bambini, le donne, gli anziani massacrati a Gaza.

Pregare per convertire? Scandaloso…

ROMA - La preghiera per gli ebrei del Venerdì Santo secondo il rituale di Giovanni XXIII non dice “preghiamo per la conversione degli ebrei”, ma “preghiamo per gli ebrei”, sottolinea a ZENIT padre Michel Remaud, direttore dell'Istituto Cristiano di Studi Ebraici e di Letteratura Ebraica di Gerusalemme. In occasione della Settimana di Preghiera per l'Unità dei Cristiani, dal 18 al 25 gennaio, la Conferenza Episcopale Italiana (CEI) ha istituito una giornata di dialogo con l'ebraismo il 17 gennaio. I rabbini italiani non hanno partecipato a causa dell'approvazione papale di questa preghiera. (…)

(Agenzia Zenit del 23.01.2009)

… meglio pregare per l’uccisione dei nemici 

“Il Signore renda i nostri nemici che sorgono contro di noi sconfitti davanti ai nostri soldati. Il Santo Benedetto Egli sia protegga e salvi i nostri soldati, in ogni luogo, da ogni disgrazia e avversità e da ogni malattia. Conceda benedizione e successo ad ogni opera delle loro mani”. Con la benedizione per i militari di Tsahal, pronunciata dall’ambasciatore di Israele in Italia, Gideon Meir, si è conclusa la serata a sostegno dello Stato di Israele, organizzata dall’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, dalla Comunità Ebraica di Roma, e dalle Associazioni Keren Hayesod, Keren Kayemet Leisrael, Benè Berith, Ugei e Martin Buber, cui hanno partecipato quasi duemila persone oltre a esponenti politici di tutti gli schieramenti fra cui Piero Fassino Ferdinando Adornato e Andrea Ronchi oltre a Alessandro Ruben e Fiamma Nirenstein e leader ebraici fra cui il presidente Ucei Renzo Gattegna, il presidente della Comunità Ebraica di Roma, Riccardo Pacifici, il rabbino capo di Roma Riccardo Di Segni, il presidente del Benè Berith e consigliere Ucei Sandro Di Castro, il presidente del Keren Kayemeth Leisrael, Raffaele Sassun e la copresidente del Keren Hayesod Johanna Arbib. Nelle file che si estendevano a perdita d’occhio fra gli altri anche Giancarlo Elia Valori, Furio Colombo, Clemente Mimun, Gabriella Kostoris, Olga D’Antona, Fabrizio Cicchitto, Maurizio Gasparri. (…)

(Fonte: http://moked.it/blog/2009/01/11/sosteniamo-israele-sosteniamo-la-pace-4/ , 

11.01.2009)

Imbianchino mancato

Washington - Alla vigilia del suo insediamento alla Casa Bianca, Barack Obama è tornato a indossare i panni dell'operatore sociale. L'ex organizzatore di comunità e ormai presidente degli Stati Uniti ha visitato un centro di accoglienza per senzatetto della capitale, come parte del tour per commemorare l'eredità di impegno civile lasciata da Martin Luther King. Arrivato alla Sasha Bruce House, Obama non è rimasto con le mani in mano. Senza giacca, in maniche di camicia, tra i flash dei fotografi si è improvvisato imbianchino e ha aiutato il personale addetto a dipingere le pareti del centro. Dallo staff del presidente eletto hanno spiegato che il centro è stato scelto per la "nobile missione" portata avanti in trent'anni di attività.

(AGI il 19.01.2009)

Nevica, governo ladro

Mi sembra che con queste storie del tempo (meteorologico, quello che passa è affare assai più serio, è anzi l’unico veramente serio) stiamo diventando paranoici. Abito a Milano da sessant’anni. A parte quella eccezionale del 1985 (ma allora caddero tre, diconsi tre, metri di neve, la città si paralizzò per tre giorni, con gli autobus vuoti in mezzo alla strada, e fu anche una cosa bella e istruttiva perché i milanesi, in una vera emergenza, ritrovarono quel senso di solidarietà che, nel benessere, avevano perduto da tempo) di nevicate come quella di questi giorni (35 centimetri) ne ho viste parecchie, anche quando ero bambino, negli anni Cinquanta e non esisteva nessuna Protezione civile. Noi, imbacuccati per quel che si poteva, andavamo a scuola lo stesso, all’uscita giocavamo a palle di neve, ci divertivamo ed eravamo allegri. E anche i grandi giocavano a palle di neve, si divertivano ed erano allegri. Davanti ai portoni di casa ci si muniva del famoso «olio di gomito» e si aiutavano i portinai a spalare. Se qualche anziano scivolava, lo aiutavamo a rialzarsi. Non era una tragedia, stava nella logica delle cose e si può scivolare anche quando non c’è la neve. Il capo della Protezione civile, Guido Bertolaso, ha dichiarato: «Il Paese ha tenuto bene». Eh, sembra che siamo stati investiti dallo tsunami o dall'alluvione del Polesine o dai tank israeliani. Invece sono stati solo 20 o 40 centimetri di neve, della vecchia, cara, onesta neve. Ma i giornali (non il nostro, una volta tanto) e le tv sono pieni di servizi allarmati e allarmanti che sono certamente più dannosi della neve. Ci si preoccupa anche degli stambecchi del Gran Paradiso che nella neve vivono da sempre, è il loro habitat. Il fatto è che ci siamo troppo abituati, in tutto, a situazioni standard, a un’omologazione perenne e universale (è il motivo per cui i turisti italiani in qualsiasi posto vadano, anche in Uzbekistan, pretendono caffè espresso e spaghetti). E quindi non tolleriamo più qualsiasi situazione che sia appena un po’ fuori dalla norma. Se in estate fa caldo fa sempre troppo caldo, se fa un po’ meno caldo è un’estate fredda ... Se non nevica è pregiudicata la stagione sciistica e ci sono i piagnistei degli albergatori di montagna, se nevica ci sono quelli degli albergatori e dei negozianti di città. Se non piove è subito siccità. Se piove è subito alluvione. Non si può essere sereni. Pensiamo  di avere il diritto di regolare i fenomeni naturali come regoliamo i nostri condizionatori. Ancora negli anni Ottanta facevamo, d’estate, viaggi di 500 chilometri senza i climatizzatori in macchina. Oggi non saremmo più in grado si sopportarli. …
(Fonte: http://www.movimentozero.org del 24.01.2009)

Fumetti

Quelli che, come me, amano i fumetti dovrebbero tenere presente questo editore: ReNoir (www.renoircomics.it). Ho sottomano i suoi ultimi lavori, Daisy Kutter di Kazu Kibuishi (singolare western popolato da robot) e il deliziosissimo Lackadaisy di Tracy Butler (gatti durante il proibizionismo americano). Il sottoscritto, come molti di voi già sanno, compare come soggettista de Gli sconfitti, una serie western di cui è uscito, per ora, solo il primo numero. Questi «sconfitti» sarebbero un ex capitano borbonico, un ex ufficiale sudista, un ex ufficiale francese (dell’effimero regno di Massimiliano d’Asburgo in Messico) e un irlandese ex papalino; tutti finiti negli Usa. I volumi della ReNoir si trovano solo nelle fumetterie, non in edicola cioè. Ma colmano un vuoto, un vuoto che solo chi frequenta i festival del fumetto coglie, quando deve districarsi tra semipornografia, diavoli e nichilismo sanguinolento. La ReNoir pubblica opere che possono essere tranquillamente godute anche dai cattolici praticanti, senza stucchevolezze e senza noia (cosa che la narrativa popolare cattolica, ahimè, sembra non saper più produrre). Occhio, dunque, al marchio ReNoir. 

(Fonte: rino.cammilleri@gmail.com , Antidoti del 26.01.2009)  

Scusi, concilia? Concilio, Concilio!

CITTA' DEL VATICANO - L'impegno di Benedetto XVI nell'applicazione del Concilio Vaticano II non cambia per il fatto di aver revocate le scomuniche a quattro Vescovi consacrati da monsignor Marcel Lefebvre nel 1988, spiega il quotidiano della Santa Sede constatando la creazione di un “caso mediatico”. (…) “È in forza della convinzione nei confronti del Concilio quale avvenimento ispirato dall'alto che si deve leggere il gesto di revoca della scomunica – spiega il vicedirettore –. La riforma del Concilio non è ancora del tutto attuata, ma è ormai talmente consolidata nella Chiesa cattolica che non può essere messa in crisi da un magnanimo gesto di misericordia. Ispirato per di più al nuovo stile di Chiesa voluto dal concilio che preferisce la medicina della misericordia alla condanna”. “La revoca che ha suscitato tanto allarme non conclude una vicenda dolorosa come lo scisma lefebvriano”, ricorda Di Cicco. “Con essa il Papa sgombera il campo da possibili pretesti per infinite polemiche, entrando nel merito del vero problema: l'accettazione piena del magistero, compreso ovviamente il Concilio Vaticano II”. (…) 

(Agenzia ZENIT del 26.01.2009)

Gli esami non finiscono mai

Di Segni: da Fellay scuse inadeguate. Mi sembra che il termine 'inopportuno' utilizzato da Fellay sia assolutamente  improprio rispetto all'enormità della Shoah". Così il rabbino capo di Roma, Di Segni, commenta la richiesta di perdono  al Papa da parte di Mon.Fellay a nome della Fraternità San Pio X per le affermazioni di Mon.Williamson su Shoah. Per Di Segni non basta mettere a tacere “il singolo negazionista: vorrei sapere  con molta chiarezza -aggiunge Di Segni- qual è il disegno dei lefebvriani sulle  affermazioni del Concilio Vaticano II a proposito degli ebrei".   

(Fonte: www.televideo.rai.it/ del 27.01.2009)             

Divieti

Vietato fumare, vietato portare i cani senza museruola, vietato calpestare le aiuole, vietato ai minori, vietato gettare oggetti dal finestrino, vietato criticare Napolitano.

(Da La Stampa del 29.01.2009, rubrica la Jena)
Ciò che non è mio, è mio. Ciò che è tuo, è mio
Gli insediamenti israeliani in Cisgiordania sono più che raddoppiati, aumentando, nel corso del 2008, quasi del 70%. Lo riferisce, in un rapporto arricchito di aerografie, l’organizzazione israeliana non governativa ‘Peace Now’ secondo cui i coloni hanno costruito nell’anno passato 1518 nuove strutture sulle terre dei cittadini palestinesi della Cisgiordania. Il documento, basato sulle testimonianze e le foto raccolte dai volontari dell’organizzazione, precisa inoltre che 1257 delle nuove costruzioni sorgono all’interno di insediamenti, mentre 261 sono sorti nei cosiddetti ‘avamposti’, insediamenti illegali anche in base al diritto israeliano e che il governo di Tel Aviv dice di voler evacuare, sottolineando il paragone con l’anno precedente (2007) in cui le due cifre erano di 800 e 98. L’organizzazione denuncia inoltre “che in 12 mesi non un singolo avamposto è stato smantellato”, ma che oltre a quelli già costruiti “sono state gettate le basi per altri nove insediamenti illegali”; la stessa aggiunge che i coloni israeliani sono aumentati da 270.000 a 285.000 in un solo anno, sottolineando che “il tasso di crescita dei coloni supera di gran lunga quello della media nazionale”. Secondo Peace Now, “mentre a Gaza si combatteva, in Cisgiordania si continuavano a costruire strade e nuovi insediamenti, approfittando del fatto che l’opinione pubblica internazionale era concentrata altrove”. Cifre impressionanti e significative tenuto conto del fatto che il vertice di Annapolis del novembre 2007 si era concluso proprio con l’accordo di “congelare” la costruzione di nuove strutture e abitazioni israeliane sulle terre palestinesi per agevolare una ripresa del processo di pace. Nelle scorse settimane, durante la campagna elettorale per le prossime elezioni generali, la guida del partito ‘Likud’ di destra, Benjamin Netanyahu, ha detto che se verrà eletto primo ministro favorirà l’espansione degli insediamenti in Cisgiordania.

(Agenzia Misna del 29.01.2009)

Si potrebbe andare tutti quanti allo zoo europeo. Vengo anch'io! No, tu no

Maggioranza e opposizione d'accordo sulla legge elettorale per le europee. Trovata l'intesa sulla soglia di sbarramento al 4 per cento, unico punto della riforma che sarà in aula già da martedì. Il capogruppo del Pd alla Camera, Antonello Soro, parla di una riforma che sarà utile a tutto il sistema politico italiano. Lega, Italia dei valori e Udc garantiscono che da parte loro non ci sarà ostruzionismo, infuocata invece la reazione dei piccoli che temono a questo punto di non raggiungere i consensi necessari per assicurarsi un seggio a Strasburgo. 

(Fonte: tg24.sky.it/ del 29.01.2009)
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